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A due anni dalla vittoria dei khmer rossi 

Giornalisti jugoslavi in Cambogia: 
il primo reportage da Phnom Penh 

Un'intervista al primo ministro Poi Pot - La capitale da due milioni a venti
mila abitanti: le ragioni del trasferimento della popolazione nelle campagne 

'• i i c . } t «. «; fi f a* 'jl 
Secondo un'informazione = della TASS 

HELGKADO - Un gruppo 
eli giornalisti jugoslavi, i pri
mi a recarsi in Cambogia 
dopo la conquista del potere 
da pnrte dei khmer rossi, ha 
concluso una visita di due 
settimane nel paese asiatico. 
Ieri a Belgrado, sono stati 
pubblicati i primi resoconti 
dei protagonisti del viaggio. 

Il corrispondente dell'auto
revole quotidiano di Belgra
do « l'alitika » ha intervistato 
il primo ministro cambogia
no Poi fot raccogliendone 
confidenze sulla sua vita per
sonale con dettagli che — co
me osserva il giornale jugo
slavo — sono sconosciuti per
fino ad altri esponenti del re
gime di Phnom Penh. 

All'agenzia « Tanjup », Poi 
Pot ha fornito una spiegazione 
circa il massiccio trasferi
mento delle popolazioni dai 
centri urbani nelle campagne. 
un esodo che nella sola 
Phnom Penh ha drasticamen
te ridotto il numero degli abi
tanti portandolo dai due mi
lioni di un tempo ari appena 
ventimila, per lo più quadri 
burocratici e lavoratori dell' 
industria. Secondo il premier 
cambogiano, con lo snopola-
mento delle città sarebbe sta
to mandato a vuoto un piano 
di cabotaggio americano. «C71i 
imperialisti americani — ha 
detto all'agenzia iugoslava — 
avevano approntato un piano. 
insieme ai lacchè locali, inte
so a crearci, subito dono il 
nostro ingresso a Phnom 
Penh, problemi economici, 
militari e politici con l'obiet
tivo ultimo di annientare la 
nostra rivoluzione ». Trasfe
rendo la popolazione dalle cit
tà ai villaggi tutti i rischi so
no st,->ti evitati, ha afferma
to Pel Pot sottolineando che 
la massiccia operazione venne 
«Iettata dalla * situazione mi
litare. economica e politica » 
e non fu il frutto di un « pia
no prf determinato ». 

<r Politika » nota d'altra par
te che « dopo tutti i sacrifi
ci patiti dal popolo cambogia
no » durante la guerra, il 
trasferimento nelle campagne 
* pare un prezzo aggiuntivo 
r molto alto per la rivolu
zione ». 

Il corrispondente del gior
nale scrive che nella capitale 
tutti i cartelli stradali sono 
stati cancellati con vernice 
bianca e gli impianti sema
forici non funzionano più: si 
tratta evidentemente di un 
lusso inutile in una citta lungo 
le cui strade passa solo e 
di rado gente in bicicletta. 
gente che — scrive Politika 
— ricambia un saluto o un 

Successo 
dei tioografi 

in RFT 
Dal nostro corrispondente 
RFHLINO - La lunga lotta 
dei tipografi delia Germania 
federale in difesa del pn<-«o 
di lavoro minacciato dal!a 
massiccia introduzione di 
nuovi procedimenti tecnologi
ci sembra eiuntn alla concio 
Mone Ieri sono stat i revocati 
dalla organizzazione sindacale 
dei lavoratori e dalla asso 
daz ione padronale sia irli 
scioperi che le .serrate. I/e 
t ra t ta t ive rondo»te sabato e 
domenica con la mediazione 
del ministro federale VVisch-
newski e del presidente del
l'ufficio del lavoro Stinel 
hanno portato ad una schia
n t a . O^ei i giornali torne
ranno a r i a p p a r i r nelte edi
cole di tu t ta la Germania fe
derale. 

I lavoratori hanno visto 
accolta la loro rivendicazione 
fondamentale, che. cioè, l'in
tera materia della introdu
zione delle nuove tecniche e-
lettroniche fosse ozeet to di 
t ra t ta t iva preventiva e di una 
regolamentazione concordata 
t ra s indacato e organizzazio
ne padronale, sì da la.se are 
la v;a aperta al progresso 
tecnico e. nello stesso tempo. 
s a h a e u a r d a r e i livelli di oc
cupazione e le qualificlie dei 
lavoratori. 

I.a lo ' ta su questo probi*» 
ma è s ta ta di eccezionale 
aspre7ra. Agli scioperi prò 
clamati dal s indacato i p3 
dreni hanno risposto con le 
serra te II r-sultato è s ta to 
che per sci giorni 'a Germa
nia federale e s 'a ta quasi 
completamente pr:va di C'.OT-
TIR]'., se si eccettuano : piccoli 
quot:d.ani locali o qualche 
testata u>r:ta c o i un numero 
di pagine r.dotte. In alcune 
città come Monaco. Magonza. 
Duesscldorf, Wuppertn!. la 
mancanza ri: giornali si è 
p ro t ra t ta per quasi t r e setti
mane provocando gravi disa
gi e danni economici. Ne 
h a n n o risentito pait icolar 
men te p?r la mancanza di 
pubblicità i grand: magazzini. 
ì cinema e i teatri , le agenzie 
immobiliari e il mercato del
le au to usate. C e s ta ta uriche 
un 'aspra poìcnvca sul mas
siccio ricorso alle serrate da 
par te del padronato che sono 
s ta te a t tua te anche in quelle 
regioni dove la costituzione 
vieta espressamente la chiu
sura delle aziende. In prono 
sito c'è s t a ta anche una po
lemica t ra l'associazione deglt 
industriali e jl presidente del
la S P D Brandt che aveva de
finito la serrata « Un mezzo 
di lotta per lo m?no riuhhio 
dal punto di vista costituzio 
naie ». 

a. b. 

sorriso solo dopo essersi por
tata a una certa distanza. 

Il palazzo della banca na
zionale è ancora in rovina: 
pare sia stato fatto saltare 
due giorni dopo l'avvento dei 
khmer al potere. A Phnom 
Penh il fatto viene spiegato 
come « un diversivo del ne
mico ». « I.e casseforti — scri
ve Politika — si trovano an
cora sepolte sotto mucchi di 
mattoni, ma la gente non 
sembra darsi affatto la pena 
di sapere se siano piene o 
vuote, anche se la seconda 
ipotesi appare la più proba
bile. D'altra parte, in Cam
bogia è stata abolita la mo
neta come mezzo di pagamen
to ». 

L'ufficio postale centrale è 
chiuso. •» Non c'è alcun traffi
co postale pubblico con altri 
paesi ». nota Politika. La 
piazza del mercato è coperta 
di rifiuti. I generi alimentari 
destinati a funzionari e mili
tari vengono distribuiti attra
verso una organizzazione spe
ciale. Per gli stranieri, c'è 
un magazzino diplomatico che 
apre due volte a settimana e 
vende liquori, burro america
no. vini francesi, dietro paga
mento in dollari. 

La biblioteca nazionale, se
condo Politika. è ridotta a un 
magazzino di mobili, in fatto 
di cultura, il nuovo regime 
lic proclamato t una radicale 
resa di conti con la tradizione 
imperialista, colonialista e 
neocolonialista ». 

Cellula basilare della vita 
sociale ed economica nel nuo
vo assetto della Camlxigia «è 
la cooperativa di villaggio c-
gualitaria. senza collegamen
ti commerciali o finanziari. 
in quanto formula che meglio 
si adatta alla situazione na
zionale ». 

La spra. dice Politika. si 
vedono luci accese in una ca
sa su cinque: se ne deduce. 
in base a un calcolo appros
simativo. che a Phnom Penh 
non vivono più di ventimila 
persone. La cifra ufficiale de
gli abitanti della città e dei 
dintorni è di circa 200.000. 
Sui tetti di alcuni edifici si 
notano antenne della televi
sione. ma non vi sono pro
grammi televisivi. Tutte le 
emissioni radiofoniche sono 
controllate dalla « Voce della 
Cambogia democratica ». che 
diffonde notizie, ordini, com
menti e musica rivoluziona
ria. C'è anche un giornale di 
quattro pagine, « La Rivolu
zione ». che esce tre volte al 
mese. 

Oltre al motivo indicato da 
Poi Pot per il trasferimento 
delle popolazioni urbane nelle 
campagne, funzionari di 
Phnom Penh ne hanno indi
cati altri t re : la difficoltà di 
assicurare forniture alimenta
ri ai grandi agglomerati cit
tadini; l 'annientamento della 
rete di spionaggio lasciata da
gli americani: il fatto che nel
le t re maggiori città molta 
gente mangiava a ufo fornen
do esca alla delinquenza, al 
crimine, alla speculazione, al
la prostituzione. 

« E' questa — si chiede in 
conclus.one Politika una ri
valsa dei contadini che, 
schiacciati per secoli, hanno 
compiuto una rivoluzione gui
data da un gruppetto di in
tellettuali non alienati e ispi
rata da un senso di grande 
orgoglio nazionale? Oppure si 
tratta di una misura forzata 
intesa ad accrescere il potere 
del nuovo regime altrimenti 
esposto a difficoltà nel fron
teggiare i gravi problemi de
gli agglomerati urbani? ». 

Politika. come abbiamo 
detto, ha anche fatto un 
profilo biografico e politico di 
Poi Pot. 

Figlio di contadini. Poi Pot 
aiutò i genitori nel lavoro dei 
campi prima di andare a vi 
vere, secondo il costume lo 
cale, in una pagoda per im
parare a leggere e scrivere. 
Vi r imase sei anni, per duo 
dei quali fu anche bonzo (pre
te buddista). 

In seguito frequentò le ele
mentari ma non potè iscri
verai all'istituto tecnico non 
avendo superato l 'esame pre
scritto. Tornò a lavorare nelle 
risaie ma infine riusci a su
perare gli esami e a conse
guire in un anno i d piotili 
di grado medio e superiore 
in elcttrotccnolosia. Ottenuta 
una borsa di -tudio si recò 
in Francia. All'inizio fu un 
buon studente ma l'impegno 
politico nel movimento stu
denti seti progressista fini per 
distoglierlo dagli studi. I-a 
conseguenza fu che dopo due 
anni venne privato dell'asse
gno scolastico e costretto a 
rientrare in patria. A Phnom 
Penh. continuò l'attività poli
tica clandestina dopo di che 
si uni alla guerriglia contro 
le autorità coloniali francesi. 
Nel 1954. con la firma dell' 
accordo generale per l'Indo
cina, tornò a Phnom Penh 
continuando l'attività clande
stina sotto la copertura di 
una vita apparentemente nor
male come insegnante di sto
n a . geografia e sociologia in 
una scuola privata, cosa che 
gli permise di venire a con
tatto con giovani, intellettua
li. operai e contadini. 

Nel 1IT73 si tini al movimen

to di resistenza anti-Lon Noi. 
A Phnom Pehn era responsa
bile del movimento di resi
stenza nella capitale e dei 
r a p a r t i con le unità guerri-
gliere delle campagne. In 
quello stesso anno, lasciò la 
capitale per unirsi alla guerri
glia. nella zona nord orienta
le del paese. A Phnom Penh 
sarebbe tornato il 24 aprile 
1975 con le forze vittoriose 
dei khmer rossi. 

Quanto alla carriera politi
ca. Poi Pot ha dichiarato che 
nel 11)00 il congresso del Par
tito comunista Io elesse mem
bro del Comitato permanente 
del Comitato centrale. L'anno 
dopo, divenne vice segretario 
del Comitato permanente e 
nel 1962 segretario ad interim 
del partito dopo che il regime 
di Loti Noi aveva liquidato 
il titolare della segrete
ria. Nel 1973. il secondo con

gresso del partito lo elesse 
segretario a pieno titolo, ca
rica in cui venne confermato 
dai successivi congressi. 

Durante la guerriglia. Poi 
Pot operò nelle regioni più 
remote del paese, studiando 
in profondità le popolazioni. 
la geografia, la situazione e-
conomica della Cambogia. I 
guerrigiien avevano la loro 
roccaforte nella zona nord
orientale, dove le minoranze 
conducevano una vita di e-
stretna povertà. 

Poi Pot ha anche detto che 
nel 1950, durante una vacanza 
mentre studiava in Francia. 
lavorò nelle brigate giovanili 
impegnate nella costruzione 
della strada che unisce Bel
grado a Zagabria. « Da allo
ra. — ha dichiarato ho sem
pre nutrito sentimenti di ami
cizia verso il popolo jugosla
vo ». 

Respinta dalla Cina proposta 
sovietica per nuovi rapporti 

L'URSS ; aveva suggerito per il 24 febbraio un negoziato ad alto livello per normalizzare le relazioni tra i duo 
paesi e per giungere a una « dichiarazione comune » - Il 9 marzo la risposta negativa dei dirigenti cinesi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — La Cina ha re
spinto la proposta avanzata 
dall'URSS per una «• norma
lizzazione dei rapporti » attra
verso un negoziato diretto «ad 
alto livello t. Lo afferma la 
TASS con una lunga nota 
diffusa anche dalla radio e 
ripresa da tutta la stampa 
centrale. 

L'agenzia sovietica precida 
che la t proposta » era stata 
avanzata dal presidimi! del 
Soviet Sunremo il 21 febbraio 
scorso proprio alla <* vigilia 
della sessione dell'assemblea 
nazionale dei rappresentanti 
del ponilo della RPC ». Nel 
< messaggio » i sovietici, ri
collegandosi al « difficile stato 
dei rapporti ». avevano insi
stito sulla necessità di giun
gere a una serie di .spie
gazioni e chiarifica/ioni te

nendo conto che la situazione 
delle relazioni « suscita gravi 
preoccupazioni ». A tal pro|X)-
sito avevano proposto una 
« bo/za » di «dichiarazione co
mune » contenente a grandi 
linee i punti più significativi 
delle relazioni tra i due paesi: 
coesistenza pacifica, egua
glianza dei diritti, rispetto re
ciproco della sovranità e del
l'integrità territoriale, non in
gerenza negli affari interni. 
non ricorso alla forza. Sotto 
ponendo all'attenzione di Pe
chino il * documento ». i diri
genti sovietici avevano pro
posto anche di •» organizzare 
un incontro tra i rappresen
tanti delle due parti, ad un 
livello sufficientemente eleva
to. al fine di stabilire, al 
più presto possibile, un testo 
definitivo della dichiarazione 
accettabile dalle due parti ». 

L'URSS — era detto nel 

documento inviato ai cinesi 
— « è pronta a ricevere una 
delegazione della RPC » ed è 
pronta altresì ad inviare i 
suoi delegati a Pechino se 
la parte cinese lo riterrà più 
opportuno. 

Il messaggio del presidimi! 
del Soviet Supremo, inoltrato 
attraverso i canali diploma
tici (un'apposita missione del
l'ambasciata sovietica a Pe
chino è stata incaricata di 
seguire l'intera vicenda) non 
ha però avuto una accoglien
za favorevole. 

L'agenzia sovietica precisa 
che il 9 scorso i dirigenti 
cinesi hanno ribadito le loro 
posizioni rifiutando, quindi, 
l'avvio di un negoziato e ri
confermando — afferma la 
TASS — la politica di « osti
lità nei confronti dell'URSS ». 

Rendendo nota questa deci
sione le fonti ufficiali sovie

tiche — e questo è forse un 
aspetto significativo dell'azio
ne diplomatica dell'URSS — 
non insistono particolarmente 
nelle critiche e nelle risposte. 
Si mette comunque in evi
denza che * anche » l'attuale 
gruppo dirigente cinese « mo
stra ostilità verso l'URSS ». 

Mosca, in pratica, sottoli
nea ancora una volta clic 
tutti i tentativi fatti per giun
gere a un incontro con i ci
nesi hanno portato fino ad 
ora ad un « fallimento ». Ma 
questo —si fa notare in am
bienti ufficiali — non sta a 
significare che vi sia un *pas 
so indietro » nella strategia di 
pace e di amicizia. Al con
trario. Mosca è più che mai 
intenzionata ad avanzare al
tre proposte di trattativa 
t convinta di andare incontro 
ai veri interessi del popolo 
cinese e di servire quindi la 

causa della pace, dell' amici
zia e della distensione ». I 
sovietici — tra l'altro — ri
cordano che negli anni pas
sati sono state proposte alla 
Cina numerose soluzioni per 
iniziative comuni nel quadro 
della politica internazionale e 
dei rapporti interstatali. Ven
gono citati come documenti 
* più importanti *: i progetti 
dei trattati sul » non ricorso 
alla forza » (I97P. sulla < non 
aggressione » (197.'1) e tutta 
una serio di proposte nel set
tore dei rapporti statali e 
delle relazioni economiche. 

In ogni caso, non si colgono 
a Mosca sintomi di risposte 
dure o di condanne. Si riha 
dis.ee — stando alle reazioni 
dei commentatori — che V 
URSS spera di ritrovare con 
la Cina un linguagjf o comune. 

Carlo Benedetti 

<*8fr 

*<%. W%m •&x; 

} i-
ì- *i 

A-,/ A. ter"--m 

5 « ^ ^ « ^ &*>*] 

La più bella 
sorpresa di Pasqua: 

nessun aumento alla Stando. 
Anzi... 
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Tortellini freschi, 1 chilo 

6 uova fresche, pezzatura grossa, gr. 60/65 

Farina 00 "Pandea" per dolci, 1 chilo 

Burro "Trevalli", gr. 500 

Grana Padano stagionato, ietto 

Prosciutto crudo magro affettato, l'etto 

Cernia intera surgelata "Foster", al kg. 

Filetti di sogliola surgelati, gr. 400 

4 quaglie fresche "Niu", pronte per la cottura 

Sardine "Palmera" all'olio d'oliva, gr. 125 

1530 
530 
260 

1490 
638 
624 

2050 
1490 
1530 
320 

• 
• 
• 

• 
• 

• 
• 

• 
• 

Olio Extra Vergine di oliva 
"Oleifici Coop. Riforma Fondiaria", It. 1 

Preparato per torta farcita "Rovai", gr. 450 

Pesche sciroppate "Campo d'Oro", gr. 800 
Chianti classico "Nocivelli" Gallo Nero 
D.O.C, -gradi 12,5 - It. 1,5 
Moscato spumante, fermentazione naturale, 

ci. 72 

Prosecco "Carpenè Malvolti", ci. 75 

Brandy "Oro Pilla", ci. 75 

Amaro "18 Isolabella", ci. 75 
Sao Cafè, in busta sottovuoto, gr. 200 netto 
Torte Profiterolles e St. Honorè surgelate 
"Algida" 

1990 
720 
470 
950 
420 

1590 
2450 
2190 
1390 
2990 

nello fresco: 
- ^ su tutti i tagli 
r sconto di 

00 lire 
al Kg. 
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Grande assortimento, 

di uova pasquali, tutte con sorpresa \ 
Uovo di cioccolato "Oscar" 
<! C -."D - e ' CTi. -*2 - '.,•<• '• o J 2000 

/ Frutta e verdura: 
# ogni giorno, selezionate sui centri di raccolta. 

Insa'aia di s tagono . carciofi, fungf-,; 'resz^i c*.?.Tr?'y,zrz, 
• patate per arrosto, banane, l imoni, a 'a^ce "srs".^.. rc,'">'' 

. A prezzi di puro costo! 

Uovo e* cioccolato "Dulciora" O ^ A A 
s c-V3-a: . c - . - 5 - g r . ì c j fcMVw 

Uovo di cioccolato "Perugina" O Q O A 
a c S'o - a ;. c - 55 - g-. 2Z5 W 9 0 w r 

A 

Uovo di cioccolato "Ferrtro" 
as:-c;o - g' . 'Zj 2280 : © i 

Uovo di cioccolato "Pemigotti" O Q O A 

| Le colombe pasquali 
delle migliori marche 

Colomba pasquale A ^ Q A 
Bauh" z-a--. 652 Mm i O W 

Colomba pasquale 
"Perugina" 3-a-T, : 3730 f§1 
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(W^o vov 

; | ^ STonoo Buona Pasqua 
a prezzi Stando 
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